
la selezione 

Concorso per futuri presidi 
Giro di boa per 148 candidati 

Marco Ballico

TRIESTE Cgil, Cisl, Uil e Snals 
hanno lanciato assieme l’ha-
shtag #restiamouniti. Ma, vi-
sta circolare in rete la bozza 
di accordo approvata dalla 
giunta regionale, su propo-
sta dell’assessore Alessia Ro-
solen, e prossima alla firma 
congiunta  con il  ministero  
dell’Istruzione, la Uil Scuola 
non si accontenta della co-
municazione  social.  Con  
Ugo Previti, segretario regio-
nale, chiede un incontro ur-
gente alla dirigente titolare 
dell’Ufficio scolastico Fvg Pa-

trizia Pavatti e avverte: «Se 
si arriverà alla sottoscrizio-
ne delle parti, siamo pronti a 
presentare un esposto in Pro-
cura». Nel mirino non la Re-
gione, ma «un ministero che 
svende la scuola pubblica», 
insiste Previti. «Non possia-
mo impedire alla giunta di 
portare avanti le sue politi-
che - precisa ancora il sinda-
calista  -,  ma ci  rivolgiamo  
all’Usr perché non è immagi-
nabile una sua firma in calce 
a un documento i cuoi conte-
nuti  sembrano  prefigurare  
profili di illegittimità tali da 
essere sindacati anche sul li-
vello penale». 

Da Roma dà man forte il se-
gretario generale Uil Scuola 
Pino Turi: «Come Totò ven-
deva la Fontana di Trevi, l’U-
sr Fvg pensa di svendere un 
bene  statale  indisponibile.  
Mentre la Regione Fvg sor-
passa il Veneto in una corsa 
frenetica all’autonomia che 
non c’è e che per la scuola 
non è possibile, poiché l’istru-
zione è bene che la Costitu-
zione garantisce a livello na-
zionale». Turi prosegue diffi-
dando l’Usr «dal firmare ac-
cordi che hanno illegittimità 
palesi e connotati  giuridici  
che sfiorano il reato penale 
di abuso d’ufficio. Può mai 
un dirigente locale decidere 
di accordarsi con un altro en-
te per assumere o trasferire 
dipendenti  regionali  per  
competenze statali?  Siamo 
pronti ad ogni azione di con-
trasto, non ultima una de-
nuncia alla Procura della Re-
pubblica». 

Lo scontro è dunque aper-
to su quello che, secondo Ro-
solen, è invece un «accordo 
storico», il «primo passo» ver-
so la regionalizzazione del si-
stema scolastico del Friuli Ve-
nezia Giulia, con la precisa-
zione che una parte dei finan-
ziamenti messi a disposizio-
ne nel biennio 2019-20, 800 
mila euro, servono all’assun-
zione di dirigenti scolastici e 
direttori  amministrativi,  
mentre altri 1,2 milioni con-
sentiranno il tempo indeter-
minato per Ata e insegnanti 
di sostegno. La Regione in-
terverrà pure con il distacco 
di 10 suoi dipendenti all’Usr, 

ufficio periferico del Miur. 
L’attacco  del  sindacato?  

L’assessore non fa passi in-
dietro.  «Premesso che l’ac-
cordo serve ad aiutare il mon-
do della scuola, la regionaliz-
zazione è termine ampio -  
spiega -, sarà un’azione pro-
gressiva che coinvolgerà Usr 
e personale amministrativo, 
ma non gli insegnanti, che 
non saremo certo noi a paga-
re.  Acceleriamo,  tuttavia,  
per non restare indietro co-
me successo nella legislatu-
ra precedente. Non intendia-
mo  metterci  risorse  senza  

prenderci competenze». 
Ma la partita è nazionale. 

Perché il sindacato teme che 
il Fvg faccia da apripista. An-
che la Flc Cgil, con il segreta-
rio Francesco Sinopoli, chie-
de un incontro al Miur «per 
rendere conto dello sconfina-
mento  dei  suoi  poteri  che  
non  consentirebbero  passi  
avventati e sconsiderati co-
me  questo».  E  aggiunge:  
«L’accordo,  errato  nei  suoi  
presupposti circa le preroga-
tive che vengono attribuite 
alla Regione e che apparten-
gono invece allo Stato, apre 

le porte alla regionalizzazio-
ne  del  servizio  istruzione,  
che in quanto servizio istitu-
zionale, è di per sé nazionale 
e tale deve restare». La caren-
za di personale? «Una giusta 
necessità, ma che non riguar-
da solo il Fvg. Il ministero, co-
sì facendo, abdica al suo ruo-
lo e dichiara la sua incapaci-
tà a provvedere alle necessi-
tà delle scuole e degli uffici». 

A livello politico, dopo che 
Chiara Da Giau aveva accusa-
to Rosolen di «vendere fu-
mo» e la Regione di essere in 
ritardo su una strada «che 

TRIESTE Le commissioni so-
no al lavoro e, a metà marzo, 
dovrebbero rendere noti i ri-
sultati  della  prova  scritta,  
un’altra tappa per restituire 
dirigenti scolastici di ruolo 
alla scuola regionale. Le or-
ganizzazioni sindacali,  pur 
prudenti,  non  escludono  
che i nuovi presidi possano 
entrare in servizio già a set-
tembre, al via del prossimo 
anno scolastico. Partita più 
complessa,  invece,  quella  

dei segretari. Un “buco” che, 
probabilmente,  non  verrà  
colmato in breve tempo.

I posti da dirigente da co-
prire in Fvg sono una settan-
tina, obiettivo per 148 aspi-
ranti che hanno superato la 
pre-selezione e  si  sono  ci-
mentati nello scritto: cinque 
quesiti  a  risposta  aperta  e  
due in lingua straniera arti-
colati in cinque domande a 
risposta  chiusa.  Proprio  in  
queste settimane, dopo gli  

inevitabili ricorsi e la “fuga” 
di qualche commissario, si  
stanno svolgendo le corre-
zioni ed entro una ventina di 
giorni sarà nota la rosa degli 
ammessi all’orale. 

A quel punto l’agenda del 
concorso si completerà con 
l’orale stesso e un tirocinio 
che, contrariamente a quan-
to era stato inizialmente di-
sposto, e anche per l’inter-
vento  del  presidente  della  
commissione Istruzione del 

Senato, il senatore udinese 
Mario Pittoni, si potrà svol-
gere già a titolo di dirigente 
scolastico ottenuto, con l’af-
fiancamento di  un  collega  
anziano.  Un’accelerazione  
di cui il sindacato ha avuto 
conferma la scorsa settima-
na in un incontro a Trieste 
con  la  nuova  dirigente  
dell’Ufficio scolastico regio-
nale Patrizia Pavatti, tanto 
che Adriano Zonta della Cgil 
e Ugo Previti della Uil danno 
per  scontato  che  nel  
2019-20 la scuola regionale 
non soffrirà  del  fenomeno 
delle reggenze. Più preoccu-
pato Donato Lamorte della 
Cisl: «Al momento mi fermo 
all’auspicio, la situazione ri-
mane complicata». Compli-
cata ancora di più, e stavolta 
il sindacato concorda, sul te-

ma dei Dsga, i direttori dei 
servizi  generali  e  ammini-
strativi, i segretari, la figura 
direttiva più importante do-
po il dirigente, una sorta di 
amministratore  delegato  
della scuola. Il 15 marzo, in 
Gazzetta ufficiale, verranno 
comunicate date e sedi della 
prova selettiva (74 posti a di-

sposizione in Fvg, di cui 10 ri-
servati alle scuole slovene, 
1.500 i candidati che si ci-
menteranno su 100 quesiti a 
risposta multipla, cui rispon-

dere in 100 minuti, in meri-
to alle discipline previste per 
le prove scritte). 

Essendo in programma an-
che l’orale, non c’è dubbio 
che se ne parlerà non prima 
del 2020-21. «Non sappia-
mo da dove provengano le 
domande – commenta Previ-
ti –, ma i numeri forniscono 
la dimensione di quanti sia-
no i nostri laureati che cerca-
no un posto di lavoro nella 
scuola». Proprio la Uil Scuo-
la Fvg e l’Irase (Istituto per la 
ricerca accademica, sociale 
ed educativa) di Gorizia han-
no organizzato un corso di 
formazione  (domande  di  
iscrizione entro il 28 febbra-
io) per la preparazione in vi-
sta delle prove. —

M.B.
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Il protocollo
Il testo dell’accordo preli-
minare con il Miur è stato 
approvato dalla giunta e  
verrà a breve firmato dai 
rappresentanti di Regione 
e ministero.

Il debutto
Il primo atto dell’intesa ri-
guarda la possibilità con-
cessa alla Regione, a fron-
te dello stanziamento di 2 
milioni di euro, di sopperi-
re a carenze di organico, in-
tanto con la formula del di-
stacco.

Il prossimo traguardo
In prospettiva si punta an-
che a rendere del tutto au-
tonomo da Roma l’Ufficio 
scolastico regionale che, a 
dispetto del nome, ora di-
pende interamente dal mi-
nistero. 

I fabbisogni
Previsti anche ampi margi-
ni di manovre sull’arruola-
mento di bidelli e impiega-
ti

l’accordo con roma 

Regione 

Scatta l’esposto 
contro la corsa 
all’autonomia
del pianeta scuola
Sindacati pronti a chiedere l’intervento della magistratura 
«Illegittima svendita dell’istruzione». Ma la giunta tira dritto

Per la Uil ci sono 
gli estremi del reato 
di abuso d’ufficio 
da parte del ministero

A metà marzo 
verranno resi noti
i risultati dell’esame 
scritto 

2 PRIMO PIANO
GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 2019

IL PICCOLO

fricci
Rettangolo
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Rettangolo



passa dalla commissione Pa-
ritetica», il Pd interviene an-
che con la delegata alla scuo-
la Caterina Conti: «La giunta 
Fedriga  interviene  sulla  
scuola in modo raffazzonato 
e improvvisando. Continua-
no a recitare la litania dell'a-
scolto, salvo poi mettere i la-
voratori e le famiglie di fron-
te al fatto compiuto. È evi-
dente che prima di firmare 
un accordo col Miur non c’è 
stato alcun confronto nem-
meno con i sindacati né con i 
diversi  attori  della  scuola.  
Autonomia  non  significa  

mettere le toppe alle man-
canze dello  Stato.  Anziché 
chiedere  a  Roma risorse  e  
personale che servono alle 
nostre scuole, si spendono i 
soldi dei cittadini del Fvg per 
tamponare le carenze mini-
steriali». 

A ribattere è il consigliere 
di  Fratelli  d’Italia  Alessan-
dro Basso. Critico con le di-
chiarazioni sul Piccolo della 
dirigente  scolastica  Anna  
Condolf («Quasi commoven-
te l’atto di coraggio di una 
preside che dimentica di spe-
cificare di essere la moglie di 

un ex assessore regionale in 
quota Rifondazione»), Bas-
so afferma: «Duole che il Pd 
viva con fastidio e sofferenza 
questa  fase  di  ripresa  del  
comparto, tanto da mistifica-
re i fatti e rivendicare meriti 
inesistenti. La nuova ammi-
nistrazione regionale - con-
clude Basso - ha messo al cen-
tro  dell’agenda  politica  la  
scuola, i giovani e il diritto al-
lo studio. Abbiamo ereditato 
una  situazione  precaria  e  
stiamo lavorando per risolve-
re i problemi». —
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il cambio al vertice

Seganti al vertice di Friulia
Ok dalla giunta per le nomine

La leghista prende il posto
lasciato libero dall’ex presidente
del Fabbro e verrà presto
sentita in audizione. Già fissata
la prima convocazione del Cda

comunicazione 

Il prescelto è senza laurea
Impasse sulla direzione
dell’agenzia del Consiglio

Carini avrebbe dovuto
assumere l’incarico già 
il primo febbraio ma l’assenza
di titoli richiesti pare aver 
complicato l’operazione 

TRIESTE  Una  settimana  fa  
l’indicazione  dell’assessore  
alle Finanze Barbara Zilli. Ie-
ri l’ufficializzazione da par-
te della giunta per le nomi-
ne. L’organismo presieduto 
dal vicepresidente del Consi-

glio regionale Stefano Maz-
zolini, eletto in quota Lega, 
ha espresso parere favorevo-
le unanime alla nomina di 
Federica Seganti a presiden-
te della società Friulia. Do-
po mesi  di  indiscrezioni  e  
conferme, quindi, la pasio-
naria del Carroccio torna a 
ottenere  un  posto  al  sole,  
mettendo fine ad una lunga 
stagione lontana dai rifletto-
ri della politica.

Consigliere  regionale  e  

componente della commis-
sione  Fondo  Trieste  dal  
1998 al 2003, Seganti è sta-
ta assessore in Regione all’E-
dilizia dal 2001 al 2003, alle 
Autonomia locali e Sicurez-
za (sua la legge di settore 
del 2009) dal 2008 al 2010, 
alle Attività produttive dal 
2010 al 2013. E ora, appun-
to, conquista il posto alla ver-
tice della cassaforte regiona-
le lasciato libero prima del 
tempo da Piero del Fabbro.

Ieri, informa una nota del-
la Regione, l’assessore alle 
Finanze Zilli, raccogliendo 
una esplicita richiesta fatta 
in questo senso dl capogrup-
po  dei  Cittadini,  Tiziano  
Centis,  ha  assicurato  che  
concorderà  quanto  prima  
con il presidente della I Com-
missione consiliare, in quan-
to competente per materia, 
un’audizione  con  la  
neo-eletta  affinché  possa  
rendere noto il profilo che 
vuole dare alla partecipata 
regionale (la Regione detie-
ne il 77,84% del capitale). Il 
23 gennaio scorso si era di-
messo l'intero Consiglio di 
amministrazione di Friulia. 
Il nuovo CdA sarà ricostitui-
to dall’assemblea della so-
cietà, già convocata per og-
gi. —

TRIESTE Fabio Carini, giornali-
sta triestino classe 1965, da 
vent’anni a Palazzo, avrebbe 
dovuto guidare l’agenzia di 
stampa del Consiglio regiona-
le dallo scorso 1 febbraio. E 
invece,  un  mese  dopo,  
quell’incarico ancora non si è 
formalizzato. Non per motivi 
politici,  nemmeno per  pre-
sunte  questioni  giudiziarie  
non risolte, come qualcuno 
ha sussurrato nelle ultime set-
timane, ma per l’assenza di 
un titolo di studio: la laurea. 
Sembrava cosa fatta a legge-
re un comunicato di fine gen-
naio in cui Carini, pronto a in-
cassare la nomina fiduciaria 
del presidente del Consiglio 
regionale  Piero  Mauro  Za-
nin, ringraziava anche il go-
vernatore Massimiliano Fe-
driga per avere pure lui volu-
to «investire su una nuova e 
più ampia visione dell’infor-
mazione  regionale».  Dopo  
vent’anni di Arc, l'agenzia di 
stampa della giunta, «tra alti 
e bassi professionali», aggiun-
geva il direttore di Acon in 
pectore, «è per me una nuova 
grande opportunità, e una sfi-
da che trovo molto stimolan-
te in quanto il Consiglio è il 
centro nevralgico della  no-
stra autonomia e, al pari del-
la giunta, merita un sostegno 
comunicativo sempre più ca-
pillare e al passo con le nuove 
tecnologie».

L’intoppo del titolo di lau-
rea che non c’è, come emerso 
alla verifica delle carte, era 
evidentemente  imprevisto.  
Ma è bastato per imporre un 
approfondimento  da  parte  
degli uffici non ancora com-
pletato ma che, almeno stan-
do alle ultime informazioni, 
pare possa portare alla fuma-
ta bianca. Trattandosi di inca-

rico non dirigenziale, il gior-
nalista dovrebbe comunque 
riuscire a completare l’iter e 
ad assumere la guida dell’uffi-
cio stampa di Piazza Ober-
dan. «Vicenda solo burocrati-
ca», taglia corto Zanin esclu-
dendo che ci siano veti da par-
te di qualcuno. Il presidente 
nega anche che il caso Carini 
sia legato ad altre sue nomi-
ne, quelle del portavoce, ruo-

lo per il quale si è fatto il no-
me dell’ex sindaco di Forga-
ria Pierluigi Molinaro, e del 
capo  di  gabinetto,  con  ru-
mors su Fanny Codarin, capo-
segreteria del vicepresidente 
della giunta Riccardo Riccar-
di. Nulla di urgente, fa sape-
re Zanin, giacché l’indicazio-

ne di  un portavoce «non è 
all’ordine  del  giorno»  e  
nell’ufficio del capo di gabi-
netto rimarrà fino a fine an-
no il riconfermato Giorgio Ba-
iutti. 

Oggi invece potrebbe esse-
re il giorno della nomina del 
presidente del Corecom, tan-
to più urgente dopo la sca-
denza delle proroghe e la de-
finitiva uscita di scena di Gio-
vanni Marzini. Le indiscrezio-
ni si sono rincorse pure ieri 
tra ipotesi di “mister x”, il “so-
lito” Mauro Mazza, ex diret-
tore del Tg2 e della rete am-
miraglia Rai 1, e la new entry 
Marco Buzziolo, giornalista 
Rai in pensione in quota Le-
ga.  A  sorpresa  è  spuntato  
Uberto  Fortuna  Drossi,  già  
consigliere  regionale  del  
gruppo dei Cittadini, ma non 
ci sono poi state conferme. Di 
certo  al  Corecom  serve  un  
presidente per evitare la para-
lisi operativa dell’ente. —

M.B.
 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Regione

Il nuovo presidente di Friulia Federica Seganti 

Fabio Carini, indicato come direttore in pectore dell’agenzia Acon

Oggi è atteso 
il verdetto sul Corecom 
e spunta il nome 
di Drossi Fortuna

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO 2019

IL PICCOLO
3PRIMO PIANO




